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ABSTRACT 

Il progetto mira a istituire un'Accademia europea dell'istruzione e 

della formazione professionale sull'economia circolare, basata sulla 

cooperazione transnazionale di un partenariato molto esperto e 

complementare (compresi i partner associati), che unisce centri di 

ricerca, centri veterinari, università, PMI, cluster, organizzazioni 

ombrello e reti internazionali, amministrazioni pubbliche, che 

lavoreranno insieme come un ecosistema per aumentare lo sviluppo 

delle capacità e la reattività d e i sistemi di istruzione e formazione 

professionale, secondo uno "Spazio europeo dell'istruzione". 
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Introduzione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La transizione verso un'economia circolare implica cambiamenti radicali. La 

diffusione e l'adozione di diverse strategie per ridurre la pressione 

ambientale è una condizione necessaria per raggiungere un percorso di 

crescita sostenibile, che porterà alla crescita dell'economia mondiale e allo 

stesso tempo ridurrà l'impatto sull'ambiente. 

In questo contesto si inserisce il Green Deal europeo, emanato alla fine del 

2019, che pone la Strategia Circolare al centro del dibattito sostenibile 

europeo. In questo contesto, le politiche europee si concentrano sulle 

aziende e sul cambiamento dei loro modelli di business. Tuttavia, se 

guardiamo a questa transizione da una prospettiva più ampia, i cambiamenti 

più profondi sono quelli che dovranno influenzare il comportamento dei 

cittadini, intesi contemporaneamente nel loro ruolo di consumatori e 

lavoratori. Per questi motivi, uno degli aspetti chiave della transizione verso 

la sostenibilità è quello di consentire un percorso verso nuovi sistemi di 

produzione e consumo, attivando al contempo molteplici processi di 

cambiamento che coinvolgono anche le forze demografiche, tecnologiche, 

fiscali e lavorative (EEA, 2019). È quindi importante considerare come 

coinvolgere ogni aspetto della vita sociale, cercando di garantire l'attuazione 

della "Just GE, giusta transizione" per promuovere sviluppo, prosperità e 

benessere. Creare opportunità per consentire l'apprendimento della 

sostenibilità ambientale è quindi diventato fondamentale per il presente e il 

futuro del nostro pianeta. 

In questo contesto, l'applicazione di un sistema circolare implica l'esistenza 

di un sistema educativo adeguato. Pertanto, nel prossimo futuro sarà 

necessario, da un lato, promuovere nuovi sistemi educativi e, dall'altro, 

adattare gli attuali percorsi. 
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Pur trattandosi di un'esigenza condivisa in tutti i Paesi europei, i nuovi 

sistemi scolastici e il loro adattamento alle nuove esigenze educative 

varieranno in base alle specificità e alle criticità di ciascun Paese. 

Un'educazione basata su nuove e migliori competenze intellettuali e 

manuali nell'ambito della sostenibilità contribuirà a creare un bagaglio 

culturale in grado di stimolare un'azione collettiva responsabile verso il 

raggiungimento di una transizione sostenibile 1. 

 
Da ciò deriva che le analisi di monitoraggio volte a comprendere lo stato 

dell'arte del cambiamento nei sistemi educativi sono di fondamentale 

importanza per capire quali interventi sono stati adottati e quali altri 

interventi sono necessari per garantire maggiori benefici. Nello specifico, è 

necessario comprendere lo scopo per cui il nuovo percorso educativo viene 

introdotto e l'impatto che ha nella creazione di nuove competenze. In 

questi termini, sarà possibile capire quali percorsi si occupano della 

creazione di nuove competenze direttamente collegate alle esigenze del 

paradigma sostenibile (re-skilling) e quali si concentrano sull'adattamento 

delle pratiche attuali (up-skilling). 

L'obiettivo di questo rapporto è studiare il percorso di transizione verso 

lavori più verdi e raccogliere dati sui corsi orientati alla circolarità (e alla 

sostenibilità) in cinque Paesi dell'UE. In particolare, lo studio metterà in 

luce le migliori pratiche e i punti deboli in base alla classificazione di cui 

sopra. Il rapporto è strutturato in due diverse sezioni. La prima cerca di 

indagare il ruolo dell'istruzione nell'economia circolare, mentre la seconda 

spiega quanto siano diversi i programmi educativi nei cinque paesi analizzati 

e l'impatto di queste differenze sullo sviluppo di nuovi lavori e posizioni 

verdi. 

 
1 GREEN COMP Il quadro europeo delle competenze in materia di sostenibilità 

 

 



   

 

1. Il ruolo dell'educazione 
nella "Rivoluzione 
circolare". 
Il ruolo dell'educazione nel processo di transizione riguarda sia la 

necessità di formare cittadini consapevoli sia di fornire loro le 

competenze necessarie per occupare ruoli e posizioni lavorative 

strategiche secondo una logica circolare e, più in generale, 

sostenibile. 

Sulla base di questa idea, l'obiettivo dell'istruzione è, da un lato, 

formare i cittadini a fare scelte di consumo consapevoli e, dall' altro, 

creare competenze che rispondano alle nuove esigenze del mercato del 

lavoro. L'educazione ha quindi due obiettivi diversi, che insieme 

contribuiscono all'adozione di comportamenti più ecologici. Come 

vedremo nel corso della trattazione, esiste un legame molto stretto 

tra la progettazione di nuovi corsi di studio e l'aggiornamento dei corsi 

attuali. Pur appartenendo a settori diversi dell'educazione, essi 

contribuiscono insieme al raggiungimento degli obiettivi di 

sostenibilità. 

Per condurre l'analisi su questi due diversi livelli, è necessario 

concentrarsi su due aspetti fondamentali che possono influenzare il 

cambiamento educativo: da un lato, le diverse condizioni del mercato 

del lavoro e, dall'altro, la considerazione delle peculiarità del sistema 

educativo di ciascun Paese. 

  1.1 I driver della domanda di lavori verdi  

Esistono diverse definizioni di lavori verdi. In base alla definizione 

dell'UNEP, i lavori verdi sono definiti come "posti di lavoro 

nell'agricoltura, nella manifattura e nelle attività di ricerca e sviluppo, 

amministrative e di servizio che contribuiscono in modo sostanziale a 

preservare e ripristinare la qualità dell'ambiente"; mentre l'ILO 

definisce i "lavori verdi" come "posti di lavoro dignitosi che 

contribuiscono, preservano o ripristinano l'ambiente, sia in settori 

tradizionali come la manifattura e l'edilizia, sia in settori verdi più 

nuovi e in rapida crescita come le energie rinnovabili e l'efficienza 

energetica". 

 



   

 

 

Nel 2012 l'OCSE ha dichiarato che il sostegno alle competenze verdi è parte 
integrante della transizione verso un'economia sostenibile. L'OCSE riconosce 
inoltre che le competenze coinvolte nelle (nuove) attività verdi saranno 
probabilmente diverse da quelle attualmente richieste nei settori 
contrattuali. Ne consegue che 

 
 
 
 
 

 

Lo sviluppo di competenze 

verdi fa parte di una sfida 

più ampia, quella di 

aumentare le competenze 

di gestione strategica; 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Investire in R&S è 

essenziale per anticipare le 

lacune di conoscenza che la 

sfida dell'economia verde 

rivela. 



   

 

 

Come sostengono Cecere e Mazzanti (2017), l'innovazione nei 

prodotti e nei servizi verdi è particolarmente importante per 

sostenere la creazione di posti di lavoro verdi. Ciò che emerge è 

che l'offerta di posti di lavoro verdi non è solo il risultato di un 

cambiamento di mentalità delle aziende che decidono di 

modificare i propri modelli di business verso una prospettiva 

circolare, ma risponde anche all'esigenza dei consumatori di avere 

beni più puliti e processi produttivi che rispettino gli standard 

ambientali. La maggiore consapevolezza dei consumatori li porta a 

indagare su cosa c'è dietro il prodotto finito che trovano sul mercato. 

In quest'ottica, l'etichettatura ecologica riveste una grande 

importanza, in quanto consente ai consumatori di effettuare 

confronti tra prodotti/servizi al momento delle decisioni di acquisto. 

L'etichettatura ecologica è infatti una forma di dichiarazione positiva 

che identifica un determinato prodotto o servizio come meno 

dannoso per l'ambiente rispetto ad altri prodotti o servizi simili. I 

marchi di qualità ecologica possono riguardare una serie di attributi 

ambientali, tra cui questioni sanitarie, impatti atmosferici o altri 

impatti ambientali, imballaggi e altre questioni industriali, per 

citarne alcuni. Certamente, le richieste dei consumatori derivano da 

una maggiore conoscenza delle conseguenze ambientali. Il ruolo dei 

corsi di educazione alla sostenibilità non è quindi solo finalizzato 

all'acquisizione di competenze per lavorare in un'economia circolare 

(o fondamentalmente sostenibile), ma sono anche necessari per la 

creazione di consumatori (cittadini) consapevoli che, attraverso la 

loro domanda di beni e processi verdi, possono stimolare la 

domanda di lavori verdi. 

L'offerta di lavori verdi è quindi guidata dalla domanda di beni e 

servizi verdi; il ruolo dei programmi educativi è quindi duplice: 

 

Formare consumatori informati che richiedano prodotti 

ecologici. Formare lavoratori specializzati nella produzione 

ecologica. 

Il ruolo dei programmi educativi non è solo quello di formare coloro 

che saranno coinvolti nella produzione di beni e servizi ecologici, ma 

anche di stimolare comportamenti ecologici. La conoscenza è uno 

dei fattori chiave per stimolare la consapevolezza ambientale. La 

formazione di cittadini consapevoli dell'ambiente è uno degli 

obiettivi dei programmi educativi, anche se non è totalmente 

finalizzata alla formazione di lavoratori verdi. 



    

 

 

Come anticipato, il ruolo dei cittadini/consumatori è fondamentale per la 

creazione di posti di lavoro verdi: aumentando la domanda di beni e servizi con 

una certa qualità ambientale, essi agiscono come forza trainante per l'intero 

settore verde. 



    

 

 

1.2 Condizioni del mercato 
del lavoro 

Come rappresentato dal grafico 1 qui sotto, il tasso di disoccupazione ha 

iniziato ad aumentare nel 2019 in tutti i Paesi analizzati in questo 

rapporto e la pandemia Covid-19 ha certamente aggravato una 

situazione che già richiedeva un cambiamento di percorso, e la 

transizione verso un'economia verde potrebbe rappresentare una 

strategia che crea nuovi posti di lavoro a livello globale. La transizione 

verso un'economia circolare, infatti, comporta la creazione di nuovi posti 

di lavoro da un lato e la riallocazione dell'occupazione dall'altro. Il ruolo 

della politica è quello di garantire che questa transizione avvenga in 

modo equo, eliminando la contrapposizione tra perdenti e vincitori, 

secondo il paradigma della giusta transizione. Per quanto riguarda la 

creazione di nuovi posti di lavoro, secondo l'ILO (2018), i cambiamenti 

nella produzione e nell'uso dell'energia (ad esempio il passaggio a fonti 

di energia rinnovabili e a una maggiore efficienza, l'adozione 

programmata di veicoli elettrici e i lavori di costruzione per ottenere 

una maggiore efficienza energetica negli edifici) per raggiungere 

l'obiettivo dei 2°C possono creare circa 18 milioni di posti di lavoro 

nell'economia globale. Questa crescita netta deriva dalla creazione di 

circa 24 milioni di nuovi posti di lavoro e dalla perdita di circa 6 milioni 

di posti di lavoro entro il 2030. Ne consegue che nell'Economia Circolare 

- e nella transizione sostenibile in generale - la creazione di posti di lavoro 

compensa ampiamente la perdita di posti di lavoro. 



  
 

 

 
 

Per quanto riguarda il processo di ridistribuzione dell'occupazione, la 

Tabella 1 mostra una ridistribuzione settoriale dell'occupazione verso i 

settori verdi, spostando i lavoratori da un settore all'altro. Lo 

spostamento dei lavoratori da settori impattanti a settori più puliti 

cambierà profondamente le condizioni del mercato del lavoro, perché 

saranno richieste nuove competenze. In particolare, l'aumento della 

disoccupazione, come visibile nel grafico sottostante, porterà a una 

riallocazione della forza lavoro, che aumenterà la domanda di nuovi corsi 

di formazione per trovare un nuovo lavoro. Sebbene negli ultimi due anni 

la crisi occupazionale abbia colpito maggiormente alcuni settori, la 

disoccupazione ha interessato in modo relativamente uniforme sia le 

posizioni a bassa che ad alta qualificazione. Di conseguenza, c'è bisogno 

non solo di corsi professionali, ma anche di nuovi corsi universitari e 

master in materie ambientali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  
 

 

 

1.3 Chi acquisisce le 
competenze? 

L'introduzione delle materie ambientali all'interno dei percorsi educativi 

riguarda qualsiasi ordine di scuola. A tal fine, è necessario sottolineare 

come il primo passo sia proprio la formazione di insegnanti e tutor in grado 

di introdurre e sviluppare queste materie. Pertanto, è necessario sostenere 

lo sviluppo di abilità e competenze per educatori e formatori, al fine di 

potenziare lo sviluppo professionale, dotare educatori, formatori e altro 

personale della capacità di insegnare agli studenti le competenze e le 

abilità richieste per i lavori verdi (Cedefop, 2021). Progetto ECORoad (Azione 

chiave 2 - Educazione scolastica), 2016- 2018 FINLANDIA 

 
In poche parole, appare chiaro che la necessità di un'educazione verde non 

ha solo il duplice scopo di formare consumatori e lavoratori coscienziosi per 

soddisfare la loro domanda, ma si rivolge anche agli insegnanti che hanno 

il compito di diffondere le conoscenze verdi. 

Pertanto, la formazione e lo sviluppo professionale degli insegnanti sono 

fondamentali per promuovere la sostenibilità ambientale nell'istruzione e 

nella formazione a tutti i livelli. A tal fine, il rapporto vuole evidenziare la 

presenza di due corsi in Germania e Finlandia per la formazione di 

insegnanti e tutor. 

Progetto "Local in Global" (Azione 

chiave 1 - Giovani: schemi misti), 

2017-2019 (GERMANIA) 

 
Implementazione 

 

Progetto ECORoad (Azione chiave 

2 - Educazione scolastica), 2016- 

2018 FINLANDIA 

 

 



  
 

 

 
 

1.4 Il legame tra le offerte 
formative e i lavori ad alta e 
bassa qualificazione: cinque 
paesi a confronto 
Gli insegnanti e i formatori hanno un ruolo potenzialmente potente nell'aiutare 

la società a raggiungere l'obiettivo ambientale. Le professioni altamente 

qualificate coinvolte nello sviluppo di tecnologie verdi, come gli scienziati e i 

ricercatori, richiedono programmi intensivi e di alto livello (università, master, 

dottorato), mentre le professioni poco qualificate richiedono un livello di 

istruzione inferiore. Ciò è influenzato dalle differenze nei sistemi educativi [2]. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

[2] Le informazioni su questa sezione sono state recuperate principalmente da https://eurydice.eacea.ec.europa.eu/ e da altre fonti nei 
riferimenti. 

 



  
 

 

 

Germania 
L'istruzione obbligatoria inizia per tutti i bambini che hanno raggiunto l'età di sei anni, 
fino a all'età di 16 anni. Tuttavia, l'istruzione tedesca dura generalmente fino ai 18 
anni. La scuola dell'obbligo comprende la scuola primaria o la cosiddetta 
Forderschule, entrambe impartite dai Lander, per questo motivo l'esperienza 
scolastica può variare nei diversi Stati tedeschi. Le Forserschulen sono un tipo di 
istruzione rivolta ai bambini con bisogni educativi speciali (SEN). Gli studenti SEN 
ricevono un sostegno e un'istruzione specifica a seconda del loro livello di disabilità. 
Le scuole secondarie sono gratuite e variano tra le diverse tipologie. Ogni studente 
può quindi scegliere autonomamente la tipologia da frequentare in base alle proprie 
esigenze e capacità. Il ginnasio è simile al ginnasio e generalmente gli studenti 
seguono questo percorso fino ai 18 anni. Il corso si conclude con un esame finale che 
consente agli studenti di accedere alle università tedesche. La Realschule è dedicata 
agli studenti intermedi e offre un'istruzione fino ai 15/16 anni. Il conseguimento del 
diploma finale consente di proseguire gli studi con la formazione professionale o il 
trasferimento in un ginnasio. La Hauptschule ha un'impronta meno accademica. Dura 
fino ai 15/16 anni e consente agli studenti di seguire un percorso professionale. Il 
ginnasio offre uno sbocco diretto agli studi universitari, che a loro volta si articolano 
nel conseguimento di un Bachelor e di un Mater. Gli studenti della Realschule e della 
Hauptschule studiano invece per ottenere un diploma e proseguire gli studi 
professionali. Infine, dopo il conseguimento di un Master, gli studenti possono 
scegliere di concludere il loro percorso formativo con un dottorato di ricerca. 



  
 

 

 

Finlandia 
L'istruzione scolastica finlandese inizia a 6 anni di età ed è seguita da otto anni di corso. 

anni di istruzione di base. Quest'ultima è gratuita ed è organizzata dai comuni. 

L'istruzione obbligatoria termina quando i bambini raggiungono l'età di 18 anni o 

quando completano la qualifica secondaria superiore/la qualifica professionale. 

Dopo l'istruzione di base, gli studenti possono scegliere tra istruzione generale o 

professionale. Gli studenti terminano la scuola secondaria generale dopo aver 

superato l'esame di maturità e sono quindi idonei a iscriversi alle università, alle 

università di scienze applicate e agli istituti professionali. Le qualifiche professionali, 

invece, segnano la fine del percorso di studi professionale e aprono la strada a 

ulteriori qualifiche specialistiche o professionali che consentono agli studenti di 

sviluppare competenze per la loro carriera lavorativa. Il sistema finlandese di 

istruzione superiore comprende università per condurre ricerche accademiche e 

università di scienze applicate per acquisire un'istruzione più pratica, quindi per 

preparare gli studenti al mercato del lavoro. Le università offrono corsi di laurea, 

master e dottorati. Le università di scienze applicate, invece, consentono agli studenti 

di conseguire diplomi di Bachelor e Master SUP. 



  
 

 

 

Francia 
I bambini francesi devono essere iscritti alla scuola primaria all'età di sei anni.  
Quest'ultimo consiste in cinque anni di studio, quindi approssimativamente fino all'età 
di 11 anni. Successivamente gli studenti si avviano verso il livello secondario di 
istruzione, che si divide in due fasi. Il collège si sviluppa per quattro anni fino all'età di 
15 anni e termina con il conseguimento del brevet des collèges. Successivamente, gli 
studenti possono decidere di frequentare il lycée e sostenere l'esame per ottenere il 
baccalauréat, oppure optare per i licei professionali o i centri di formazione, che 
consentono di ottenere rispettivamente il diploma di liceo professionale e il certificato 
professionale. In seguito, il sistema scolastico francese offre agli studenti la possibilità 
di conseguire diplomi/qualifiche professionali o titoli accademici. I diplomi 
professionali comprendono un diploma biennale a orientamento tecnologico, il 
diploma di tecnologia. Quest'ultimo può essere seguito da un ulteriore anno di studi 
che porta al conseguimento della licenza professionale. Per quanto riguarda i diplomi 
accademici, le università offrono tre diversi livelli di laurea in molti campi, Bachelor, 
Master e Ph.D. 



  
 

 

 

Irlanda 
In Irlanda l'istruzione è obbligatoria dai 6 anni fino ai 18 anni. L'istruzione primaria inizia 

quando i bambini hanno 6 anni. Al termine, i bambini all' età di 12 anni iniziano il ciclo Junior 

che termina dopo tre anni con l'ottenimento di un certificato. Questo livello di istruzione è 

seguito dal ciclo senior, che normalmente dura tre anni, tranne per coloro che hanno scelto 

l'anno di transizione, per i quali il ciclo senior dura solo due anni. Durante l'ultimo anno del 

ciclo superiore, gli studenti devono scegliere tra tre programmi diversi, ognuno dei quali 

porta a un esame finale diverso. Il primo è l'Established leaving certificate, che prepara gli 

studenti a proseguire verso università, istituti di tecnologia e scuole superiori. In secondo 

luogo, il programma professionale, incentrato su materie tecniche. Terzo, il Leaving 

Certificate Applied Programme, che mira a preparare gli studenti al mercato del lavoro 

attraverso esperienze lavorative. Inoltre, consente agli studenti di proseguire con 

programmi pratici o professionali. L'istruzione superiore è composta da tre settori diversi: 

Università, Tecnologie e Collegi d'istruzione. L'università offre agli studenti corsi della 

laurea, master e dottorato. I college di educazione, i n v e c e , permettono agli studenti di 

specializzarsi in attività di formazione per insegnanti di scuola primaria. Infine, il settore 

tecnologico è garantito dagli istituti di tecnologia, che offrono programmi di istruzione in 

diverse aree formative, quali economia, ingegneria, linguistica, musica, tra le altre. 
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Italia 
L'istruzione in Italia è obbligatoria per gli studenti dai 6 ai 16 anni ed è suddivisa in 

quattro fasi: scuola elementare, scuola media, scuola superiore. Il programma 

della scuola elementare è uguale in tutte le scuole. A partire dalla scuola media, 

invece, gli studenti possono scegliere corsi di studio più in linea con i loro 

interessi. La differenziazione dell'istruzione è particolarmente evidente con l'inizio 

della scuola secondaria superiore. Queste ultime si dividono nella formula del 

Liceo (classico e scientifico) e degli Istituti tecnici, professionali e d'arte per i più 

indirizzati verso percorsi professionali. Di solito, infatti, sono i liceali che, dopo aver 

conseguito il diploma, decidono di proseguire gli studi universitari. A livello 

universitario, alcuni percorsi formativi (come quello di medicina) sono definiti a 

ciclo unico, in quanto prevedono cinque anni di studio. La maggior parte degli 

studi, invece, consente di optare per la formula tre più due, ossia di conseguire 

una laurea triennale seguita da due anni di laurea magistrale. Dopo la laurea 

triennale gli studenti possono decidere di conseguire un Master specialistico di 1° 

livello, che li indirizza verso il mercato del lavoro. Allo stesso modo, dopo aver 

conseguito un Master, gli studenti possono scegliere se ottenere un Master di 

secondo livello o continuare gli studi accademici con un dottorato di ricerca. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



   

 

 

 
Grecia 

Il sistema educativo greco è antico e porta con sé alcuni elementi dell'organizzazione 

dell'antica Grecia. L'istruzione è obbligatoria per 11 anni e si estende dai 4 ai 15 anni. 

Le fasi dell'istruzione formale greca sono principalmente 6. La scuola primaria 

comprende le scuole dell'infanzia e le scuole elementari. Il Nipiagogeio è la scuola 

dell'infanzia che in Grecia è diventata obbligatoria per tutti i bambini di 4 anni, a 

partire dall'anno scolastico 2018/19. I centri per l'infanzia (vrefikoi stathmoi), i centri 

per l'infanzia (vrefonipiakoi stathmoi) e i centri per bambini (paidikoi stathmoi) 

rappresentano l'assistenza alla prima infanzia. Sono gestiti dalle autorità municipali 

per i bambini di età compresa tra i 2 mesi e l'inizio della scuola dell'obbligo. La 

scuola primaria (dimotiko scholeio) è la fase successiva e dura 6 anni e riguarda 

bambini di età compresa tra i 6 e i 12 anni. Dopo la scuola primaria inizia il secondo 

livello di istruzione che comprende due cicli di studio: Gymnasio e Lykeio. Il primo 

fornisce un'istruzione generale per almeno tre anni, mentre il secondo iscrive i ragazzi 

dai 15 anni in su e prevede un'istruzione diversa Geniko (generale) lykeio e 

Epangelmatiko (professionale) lykeio. Per coloro che non hanno concluso i nove anni 

di istruzione obbligatoria esistono le scuole della seconda opportunità (SDE), che sono 

pubbliche e si rivolgono a persone di età pari o superiore ai 18 anni; la frequenza dura 

2 anni. Successivamente il sistema greco consiste nella formazione professionale post-

secondaria con due diversi livelli: Istituti di formazione professionale (IEK) e ciclo di 

studi post-secondario - classe di apprendistato. Gli IEK offrono una formazione 

professionale iniziale ai diplomati delle scuole secondarie superiori, ovvero delle 

scuole secondarie superiori generali, nonché ai titolari di certificati/diplomi 

equivalenti. La formazione professionale dura 4-5 semestri. Mentre il ciclo di studi 

post-secondario consiste in una classe di apprendistato che fornisce una formazione 

professionale iniziale ai diplomati delle scuole professionali secondarie superiori, o ai 

titolari d i certificati o lauree equivalenti, che hanno un livello base di conoscenze, 

abilità e competenze. Il programma di apprendistato post-secondario dura 11 mesi. 

L'ultimo livello è l'istruzione superiore; la maggior parte dei programmi di laurea 

richiede 4 anni accademici di studio a tempo pieno, mentre i corsi post-laurea durano 

da uno a due anni e i dottorati almeno 3 anni. 
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Figure 7  Greek Educational System, own elaboration 
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2.2 Programmi 
circolari in ogni 
Paese 
Questa sezione presenta una panoramica dei percorsi di studio nei Paesi 

analizzati. Cerca di evidenziare i punti di forza e di debolezza delle diverse 

offerte formative. 
  



   

 

 

Germania 



   

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La maggior parte dei corsi offerti dal sistema educativo tedesco riguarda 

l'istruzione superiore. In particolare, sono previsti due corsi di laurea, tre 

master, due corsi di laurea specialistica, un MBA e due dottorati di ricerca. I 

corsi si concentrano sulle strategie di economia circolare principalmente nei 

settori dell'economia e del management e dell'ingegneria. I programmi di 

istruzione superiore sono riconosciuti anche, sebbene in misura minore, nei 

settori della politica, dell'agricoltura, della pianificazione urbana e della 

chimica. D'altra parte, i programmi professionali mirano a migliorare le 

competenze già acquisite in settori specifici, come l'economia e la gestione, 

l'industria della moda e l'edilizia, orientandole verso obiettivi di economia 

circolare. 
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Finlandia 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



   

 

 
 
 

 

 

 

 

Il sistema educativo finlandese prevede un'offerta formativa equilibrata tra 

istruzione superiore e programmi professionali. L'istruzione superiore 

comprende: due programmi di laurea, tre programmi di master o di scienze, 

un MBA, una scuola estiva e due dottorati. Tuttavia, mancano i master in 

materia. L'offerta formativa è principalmente orientata all'approfondimento 

delle strategie di economia circolare nell'ambito dell'ingegneria. Altre aree di 

alta formazione sono: design del prodotto, business e management, chimica, 

architettura di design, biologia. I programmi professionali, invece, sono 

finalizzati principalmente all'aggiornamento di figure professionali, in 

particolare in ambito aziendale e manageriale. Un corso è dedicato anche 

all'istruzione secondaria superiore. È evidente che il sistema educativo 

finlandese intende rafforzare la formazione professionale nell'ambito 

dell'economia circolare, come dimostra la presenza del progetto pilota di 

formazione sull'economia circolare e di una Piattaforma educativa. 
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Francia 
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Nel sistema educativo francese, le strategie e i concetti di economia circolare 

sono integrati nei programmi di istruzione superiore da un corso di laurea, 

tre corsi di laurea magistrale, sei corsi di laurea magistrale e un dottorato di 

ricerca. Tuttavia, l'offerta sembra essere quasi esclusivamente finalizzata ad 

affrontare il concetto di economia circolare a livello industriale. Prevalgono 

infatti i corsi di business e management, seguiti da un corso di ingegneria, uno 

di design del prodotto e uno di economia. In linea con ciò , anche i corsi di 

aggiornamento professionale sono principalmente finalizzati a l l a creazione 

di nuove figure in grado di tradurre e riprogettare gli attuali modelli di 

business in un'ottica circolare. I corsi di specializzazione, invece, coinvolgono 

anche il campo dell'ingegneria e mirano a formare professionisti in grado di 

integrare e arricchire le proprie competenze con le pratiche dell'economia 

circolare. Infine, un Centro di ricerca sull'economia circolare completa 

l'offerta formativa francese. 
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Irlanda 

 
 



 

 
 
 

 

 
 

 

L'offerta formativa irlandese è più limitata in termini di programmi di 

formazione altamente qualificati. È possibile riconoscere una laurea, due 

master e un corso post-laurea. Mancano quindi master e dottorati di ricerca 

nel campo dell'economia circolare. L'offerta, tuttavia, abbraccia diverse 

discipline, anzi, a differenza di altri Paesi, non c'è una polarizzazione 

specifica in alcuni settori. Ci sono corsi nel settore energetico, nelle scienze 

ambientali dell'ingegneria, nel business e nel management. Tra i programmi 

professionali, è possibile distinguere due corsi finalizzati a fornire 

certificazioni in economia circolare e sostenibilità, un corso di upskilling e 

uno di formazione. Per quanto riguarda quest'ultimo, l'Irlanda si distingue 

positivamente dagli altri Paesi. Infatti, al meglio delle nostre conoscenze, 

solo il sistema educativo irlandese offre un corso finalizzato alla formazione di 

tecnici coinvolti in attività di riparazione, manutenzione e riciclaggio. Questi 

dati sono fondamentali se si vuole riorganizzare gli attuali sistemi di gestione 

dei prodotti a fine vita in un'ottica circolare. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 
 
 
 

 

 
 

Italia 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
 
 

 

 

Italia 
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L'offerta di istruzione superiore dell'Italia è la più ricca rispetto agli altri 

Paesi esaminati. Sebbene non vi siano corsi di laurea triennale, vi sono sei 

corsi di laurea magistrale, tre master di primo livello, due master di secondo 

livello, due MBA e tre dottorati di ricerca. L'istruzione superiore è inoltre 

completata dalla presenza di un centro di ricerca specializzato nell'economia 

circolare. I corsi si concentrano principalmente sull'economia (economia 

politica ed economia e gestione) e sulle discipline aziendali e gestionali. 

Tuttavia, sono presenti anche corsi di chimica industriale, produzione animale 

alimentare, ingegneria e design del prodotto. Meno attenzione è dedicata 

all'offerta di programmi professionali. Infatti, il sistema educativo italiano 

offre solo due corsi di riqualificazione in business e management. In Italia 

esistono diversi corsi di studio regionali che si propongono di formare nuove 

figure professionali. Questo crea una disomogeneità sul territorio rispetto non 

solo all'offerta formativa, ma anche alla presenza di figure specializzate. 
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L'offerta greca di programmi dedicati all'ambiente e alla sostenibilità in 

generale è molto varia e copre tutti i livelli di istruzione. La tabella qui sopra 

ne mostra solo alcuni, che spaziano dall'ingegneria all'economia 

all'agricoltura. Particolarmente degno di nota è il programma di formazione 

EPAL, che offre una lunga formazione in nove campi diversi. I corsi durano al 

massimo tre anni, con un eventuale anno aggiuntivo dedicato 

all'apprendistato. Esplorando l'offerta formativa greca, abbiamo quindi 

potuto constatare che il sistema di formazione professionale è 

particolarmente sostenuto dal ministero greco, che lo regolamenta a livello 

centrale. Confrontando l'offerta greca con quella degli altri Paesi esaminati 

in questo lavoro, è possibile notare profonde differenze, come nel caso del 

sistema italiano, che decentra questo livello di formazione a enti terzi di livello 

regionale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
  



 

 

   

Conclusione 
Il nuovo paradigma economico disegnato dall'economia circolare implica il 

passaggio dei lavoratori da settori sporchi a settori più puliti che cambiano 

profondamente le condizioni del mercato del lavoro, perché saranno 

richieste nuove competenze. 

 
Inoltre, la presenza di nuovi modelli di vita e di consumo richiede la 

formazione di cittadini e consumatori consapevoli, in grado di promuovere 

e sostenere il cambiamento attraverso le loro scelte. Per far fronte a tutti 

questi fattori, i percorsi di crescita umana e professionale devono essere 

adeguati a sostenere questa crescita. Senza un quadro di riferimento 

adeguato, il processo di transizione verso un'economia circolare, e in senso 

più ampio sostenibile, non potrà avvenire perché mancherebbe il motore 

che alimenta la transizione. 

 
Nel bel mezzo del processo di transizione, è quindi utile cercare di analizzare 

le condizioni dell'attuale sistema educativo p e r identificare i punti di forza 

da coltivare e le debolezze da modificare, in modo che la transizione possa 

essere fondata su basi solide A tal fine, il rapporto si propone in primo luogo 

di analizzare la necessità di lavoratori verdi nel mercato del lavoro, e in 

secondo luogo di analizzare come i diversi sistemi educativi siano in grado 

di rispondere alla formazione di nuovi lavoratori e nuovi consumatori. 

Emerge una situazione molto eterogenea tra i Paesi esaminati. 

 
In alcuni casi, il sistema educativo manca di percorsi precisi e mirati per le 

transizioni. In altri casi, come l'Italia, la formazione dei nuovi lavoratori verdi 

è spesso affidata a corsi regionali che quindi non garantiscono una 

formazione uniforme sul territorio. Inoltre, si evidenzia in molti contesti la 

presenza di corsi di studio (soprattutto PhD/McS) che mirano a formare 

lavoratori altamente qualificati (es. Germania), con conseguente mancanza 

di manodopera verde poco qualificata nel mercato del lavoro. questo porta 

a segmenti in cui l'offerta di lavoro verde è carente. La presenza di diversi 

percorsi formativi risponde anche a una logica di organizzazione dei sistemi 

educativi molto diversa da Paese a Paese, come si è visto nel capitolo 2. Il 

rapporto mostra anche una forte disomogeneità se si guarda alla 

settorializzazione, con una maggiore presenza di percorsi legati ai settori 

industriali e chimici, e meno dedicati alle aree aziendali e manageriali. 
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